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Le introduzioni: Upton e Jackson oltre l‟austerity 

Un Green New Deal: le crisi dal ‟29 al 2008 

I ruoli degli investimenti pubblici e privati per un 
Green New Deal  

Salvare l‟Europa da un ritorno al passato 

Un Green New Deal per l‟Italia e la green economy 
del mare 

La riforma fiscale per un Green New Deal 

Assessment della green economy 

Gli indicatori della green economy dell‟UNEP, 
dell‟OECD e con il BES oltre il PIL. 

GLI ARGOMENTI DEL SECONDO RAPPORTO 
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Le crisi non sono una novità nel panorama delle 
economie moderne. 

La novità sta invece nel carattere complesso e 
multiplo della crisi attuale, dove al tradizionale 
crollo dei consumi e dell‟occupazione si 
aggiungono gravi emergenze ambientali e forti 
ed irreversibili iniquità distributive. 

Il nostro Rapporto 2013 si richiama al New Deal 
roosveltiano perché è la crisi del „29 a vedere per 
la prima volta l‟intervento dello Stato 
nell‟economia in chiave anticiclica. 

CRISI: UNA REGRESSIONE PRE-MODERNA? 
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LE CRISI ECOLOGICHE E INDUSTRIALI 

Le crisi industriali e finanziarie che hanno 
preceduto il „29 hanno un carattere più o meno 
chiaramente ciclico. Quella del ‟29, la più grave, 
colpì Stati Uniti e Germania dopo la straordinaria 
espansione degli anni ‟20. Reddito e occupazione 
scesero alla metà.  

Le crisi ecologiche globali, che si possono datare al 
‟74, hanno viceversa un carattere monotonico con 
elementi di irreversibilità.  

Marx colse la sostanza delle crisi industriali con 
una formulazione essenziale “Capitale inutilizzato 
da una parte e forza lavoro inutilizzata dall’altra”. 
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Ideogramma cinese  per “crisi” composto dai segni di “pericolo” e “opportunità” 
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LA CRISI DEL 2008: I PACCHETTI DI STIMOLO 
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LE QUOTE GREEN DEI PACCHETTI DI STIMOLO 
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LA STRUTTURA GREEN DELL’INVESTIMENTO 

Fonte: Ecofys & Germanwatch 2009 
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IL GREEN NEW DEAL 

Il termine compare per la prima volta ad opera 
della NEF, un Panel di economisti UK (2007) 

La Fondazione ne fa l‟oggetto del suo Meeting di 
Primavera di Bomarzo del 2009 

L‟UNEP lo introduce nel 2009 nel quadro della 
Green Economy Initiative per orientare i pacchetti 
di stimolo anticrisi dei governi  

In Europa i Greens ne fanno il Manifesto per le 
elezioni europee del 2009 

 Nel 2013 la proposta viene rilanciata in Italia 
dagli Stati Generali della Green economy  
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DEFINIZIONE DI UN GREEN NEW DEAL 

Una tra le prime e più autorevoli definizioni di un 
New Deal verde è del Wuppertal Institut (2009): 
“Un GND è un blocco programmato condiviso e 
inclusivo di investimenti pubblici e privati in 
attività che producono beni e servizi per 
misurare, prevenire, limitare, minimizzare o 
correggere il degrado ambientale di acqua, aria e 
suolo, i problemi dei rifiuti e lo stato degli  
ecosistemi, mediante l„(eco)innovazione nelle 
tecnologie pulite, nei prodotti e servizi che  
minimizzano l‟inquinamento e nell‟utilizzo delle 
risorse naturali non rinnovabili”. 
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PERCHÉ UN GREEN NEW DEAL IN EUROPA 

L‟Europa ha reagito alla crisi con gli strumenti 
sbagliati, privilegiando il controllo dei conti e 
l‟austerity rispetto alle politiche keynesiane degli 
investimenti e della piena occupazione.  

La fiducia dei cittadini nell‟Unione europea è scesa 
a minimi record e sono nati dappertutto movimenti 
antieuropei. 

L‟Europa, se vuol ritrovare se stessa, per ragioni 
forse ancora più ideali e politiche che non 
economiche, ha bisogno di un nuovo progetto 
comune di sviluppo sostenibile, un Green New 
Deal. 

UN GREEN NEW DEAL PER L’EUROPA PERCHÉ.. 
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UN GREEN NEW DEAL PER L’ITALIA PERCHÉ..  

È tra i paesi occidentali in cui la crisi tende ad 
assumere un andamento cronico, strutturale e 
territorialmente asimmetrico 

È tra i paesi europei con la crisi occupazionale 
più grave, specie tra i giovani e le donne 

È un paese con un gravi deficit di coesione 
sociale, di riforme e di governance 

Non ha reagito alla crisi con un pacchetto di 
stimolo adeguato né affatto green 

Gli investimenti pubblici sul fronte della green 
economy e dell‟ecoinnovazione declinano. 
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AFFRONTARE LE CRISI CON UN GREEN NEW DEAL 

L‟Italia è colpita da più crisi: dalla recessione 

economica, da un elevato debito pubblico, da 

diffuse crisi ambientali a una elevata 

disoccupazione, da una crisi della fiducia e della 

legalità a vaste inefficienze della pubblica 

amministrazione e della politica. 

Servono idee innovative in grado di avviare in 

Italia una svolta, un nuovo patto per lo sviluppo, 

capace di coinvolgere cittadini, imprese e 

istituzioni: un vero e proprio Green New Deal. 
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GREEN NEW DEAL E GREEN ECONOMY 

La chiave di un Green New Deal per l‟Italia non 

può che essere la green economy.  

Il Green New Deal è la cornice abilitante 

programmatica e istituzionale della green 

economy. 

Nella situazione di grave indebitamento dei 

governi nazionali, (il nostro è un caso limite) è 

impensabile un rilancio green degli investimenti 

senza una partecipazione sostanziale delle 

imprese e delle banche, detentrici del risparmio 

privato. 
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DAL WORLD ECONOMIC FORUM DEL 2013 

È necessario a livello mondiale per il 2020: 

 riqualificare in chiave green gli investimenti già previsti 

di circa 5.000 Mld$ all‟anno in alcuni settori strategici: 

acqua, agricoltura, telecomunicazioni, produzione 

elettrica, trasporti, edifici, settori industriali e forestali; 

 mettere in campo investimenti aggiuntivi per circa 700 

Mld$ all‟anno in settori chiave: infrastrutture per 

l‟energia pulita, per trasporti a basse emissioni, per 

l‟efficienza energetica e la gestione forestale, attivati 

attraverso investimenti pubblici per 116-139 Mld$, con un 

fattore leva per investimenti privati da 1:4 a 1:5. 
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LA GREEN ECONOMY  ALLE IMPRESE.. 

Porta miglior benessere, risponde alla domanda di una 

parte consistente di consumatori che chiede beni e 

servizi di qualità ecologica, che non ritiene più 

accettabile il consumismo e lo spreco.  

Migliora i valori e le motivazioni del fare impresa: 

l‟impresa green, o impegnata verso la sostenibilità, fa 

della responsabilità sociale e di un buon rapporto col 

territorio, fattori riconoscibili che migliorano anche il 

suo posizionamento nel mercato. 

Dà un maggiore potenziale occupazionale, richiede 

qualificazione e competenze, sollecita partecipazione e 

condivisione, migliorando la qualità del lavoro. 
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LA GREEN ECONOMY  NELLA FINANZA.. 

Rafforza, secondo l‟OECD, la fiducia degli 

operatori e promuove nuovi investimenti 

perché propone idee nuove e una visione 

positiva del futuro. 

Contribuisce al risanamento dei conti 

pubblici, non solo con misure di fiscalità 

ecologica e con l‟eliminazione di sussidi 

pubblici dannosi per l‟ambiente, ma anche 

perché promuove un utilizzo più efficiente e 

sobrio delle risorse. 
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LA GREEN ECONOMY DEL  made in Italy 

Rafforza la vocazione del made in Italy fondato 

sulla qualità, la bellezza e il vivere bene. 

Raccoglie la spinta al cambiamento e risponde alla 

ricerca di nuove strade mossa da una crisi 

profonda e prolungata. 

Migliora e valorizza la qualità delle nostre città, il 

nostro grande patrimonio storico, culturale e 

naturale.   

Valorizza la creatività e la laboriosità, la capacità 

di adattamento e di iniziativa delle nostre imprese 

manifatturiere. 
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LA GREEN ECONOMY  DELLA FISCALITÀ 

Attuare una riforma fiscale ecologica che sposti 

il carico fiscale dal lavoro all‟uso delle risorse 

con una graduale carbon tax, il road pricing, 

ecc.  

Attuare un riesame  della spesa pubblica e degli 

incentivi riducendo ciò che ha impatti negativi 

per l‟ambiente.  

Utilizzare le maggiori entrate  così ottenute per 

realizzare la deducibilità fiscale degli 

investimenti finalizzati all‟innovazione ecologica  

e per ridurre il cuneo fiscale per i green job. 
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OECD; 2013; “Towards Green Growth: Monitoring Progress - OECD Indicators” 
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UN GREEN NEW DEAL IN DIECI PUNTI 

1. Attuare una riforma fiscale ecologica che 

sposti il carico fiscale, senza aumentarlo, a 
favore dello sviluppo degli investimenti e 
dell‟occupazione green  

2. Attivare programmi per un migliore utilizzo 
delle risorse europee e per sviluppare 
strumenti finanziari innovativi per le attività 
della green economy 
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UN GREEN NEW DEAL IN DIECI PUNTI 

3. Attivare investimenti che si ripagano con la 
riduzione dei costi economici, oltre che 
ambientali, per le infrastrutture verdi, la 
difesa del suolo e le acque  

4. Varare un programma nazionale di misure per 
l'efficienza e il risparmio energetico  

5. Attuare misure per sviluppare le attività di 
riciclo dei rifiuti  
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UN GREEN NEW DEAL IN DIECI PUNTI 

6. Promuovere il rilancio degli investimenti 
per lo sviluppo delle fonti energetiche 
rinnovabili 

7. Attuare  programmi  di  rigenerazione 
urbana, di recupero di edifici esistenti, di 
bonifica, limitando il consumo di suolo non 
urbanizzato  
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UN GREEN NEW DEAL IN DIECI PUNTI 

8. Investire nella mobilita sostenibile urbana  

9. Valorizzare le potenzialità di crescita della 
nostra agricoltura di qualità  

10. Attivare  un  piano nazionale  per 
l‟occupazione giovanile per una green 
economy  
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